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Chimamanda Ngozi Adichie

Appunti sul dolore. - Torino : Einaudi, 2021. - 81 p. 

La morte improvvisa dell'amatissimo padre nel giugno 2020, in piena pandemia, getta Chimamanda 
Ngozi  Adichie  in  uno stato  di  rabbiosa  prostrazione.  Le  consuete  parole  della  consolazione  la 
irritano, il formalismo dei riti la esaspera, il dolore la dilania. Ma i suoi pensieri e le sue sensazioni, 
l'analisi  dei  diversi  modi di  affrontare  il  lutto,  quello nigeriano e quello occidentale,  diventano 
occasione per una lucida e penetrante meditazione sulle cose ultime, oltre che un canto d'amore per  
colui che per primo le ha insegnato a non temere il giudizio degli uomini. 

COLL. 823 ADICCN
INV.  55472
Anna Bågstam

Testimone oculare. - Venezia : Marsilio, 2021. - 390 p 

Harriet Vesterberg ha deciso di lasciare Stoccolma per trasferirsi a Lerviken, un piccolo centro sulla 
costa della Scania, dove trascorreva le vacanze estive quando era bambina e dove vive ancora suo 
padre, docente di diritto civile ormai in pensione. Disorientata e amareggiata per una storia d'amore 
finita male,  e convinta che quella parte di Svezia sia il  posto più bello del mondo, a trent'anni  
Harriet  spera  che  il  cambiamento  possa  ridarle  l'energia  di  cui  ha  disperatamente  bisogno. 
Purtroppo, anche fuori dal grande mondo le delusioni sono dietro l'angolo: alla stazione di polizia 
locale, dove viene assunta come criminologa, nessuno sembra prenderla sul serio, né la sua capa né 
tantomeno  i  colleghi.  E  neppure  lo  splendore  della  natura  che  la  circonda  basta  a  ridarle  il 
buonumore, tanto che comincia a pensare di aver fatto la scelta sbagliata. Ma dopo l'omicidio di 

una delle donne più in vista del paese, trovata morta in un capannone nel suo podere, Harriet viene coinvolta in 
un'indagine dai risvolti inaspettati e, passo dopo passo, ha finalmente l'occasione di dimostrare di cosa è capace. 

COLL. 839.7 BAGSA
INV. 55494

Robert Bryndza

La casa nella nebbia. - Roma : Newton Compton, 2021. - 318 p. 

La professoressa di criminologia Kate Marshall è in gita con suo figlio, quando insieme fanno una 
scoperta scioccante: il corpo senza vita di un adolescente, impigliato sotto la superficie del bacino  
idrico di Shadow Sands. L'ipotesi di un tragico annegamento non quadra, e quando Kate comincia a  
indagare si trova a fare i conti con un'inquietante scoperta: la vittima potrebbe essere solo l'ultima di  
una serie di morti e scomparse legate alla brughiera. Nei dintorni di Shadow Sands, infatti, circolano 
strane voci a proposito di un sadico assassino che, come un fantasma, si nasconde nella nebbia,  
pronto a colpire. Quando una giovane collega dell'università scompare senza lasciare traccia, Kate sa 
che è solo questione di tempo prima che venga uccisa. Per lei e il suo socio Tristan Harper ha così 
inizio una drammatica corsa contro il tempo. Ma l'inafferrabile serial killer a cui Kate sta dando la  

caccia non è l'unico a esserle un passo avanti. Qualcun altro è interessato a fare in modo che i segreti di Shadow 
Sands rimangano sepolti... 

COLL. 823 BRYNR 
INV.  55463
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Truman Capote

La forma delle cose. - Milano : Garzanti, 2021. - IV, 355 p. 

Questo volume raccoglie tutti i racconti di Truman Capote, riflessi dei tanti temi, personaggi, luoghi 
che caratterizzano il mondo interiore dell'autore. Ci sono quelli giovanili scritti negli anni Quaranta,  
attestazioni  di  un  talento  straordinariamente  maturo,  come  La  forma  delle  cose,  che  narra 
dell'incontro in treno tra una ricca signora e un reduce di guerra, o Un albero di notte, l'inquietante 
viaggio di una studentessa che precipita nel peggiore incubo della sua infanzia. Tra quelli degli anni  
Cinquanta e Sessanta c'è il malinconico L'occasione, sulla caduta in disgrazia di una donna che ha 
perso tutto tranne il cane, o  La casa dei fiori, in cui una prostituta impara ad amare.  E infine il 
celebre e ultimo Un Natale, ambientato nell'Alabama e nella New Orleans dell'infanzia. Questi venti 

gioielli  offrono una perfetta  combinazione tra fantastico e grottesco, una lucida e attenta osservazione della vita 
quotidiana, il ritratto della provincia profonda del Sud e dell'alta società della East Coast, e soprattutto rivelano un  
ineguagliabile talento nell'arte del raccontare. 

COLL. 813 CAPOT
INV. 55500
Fabio Delizzos

L'inganno Machiavelli. - Roma : Newton Compton, 2021. - 382 p 

Firenze, 1503. Niccolò Machiavelli è costretto a partire dopo aver ricevuto un'inquietante lettera da  
Roma: qualcuno vuole ucciderlo, e si firma col nome di un diavolo, Belfagor. Il Secondo Cancelliere  
della Repubblica e Segretario dei  Dieci  dovrà lasciare sua moglie Marietta,  malgrado lei  stia per 
partorire. Ma la missione che lo attende è della massima importanza: ne va della sua stessa vita.Roma. 
Mentre fervono i preparativi per il Conclave, la città del papa, in preda all'anarchia, è funestata da una 
serie di morti inspiegabili. A quanto pare legate alla lettera ricevuta da Machiavelli. Chi lo odia a tal  
punto da volerlo morto? Chi si  cela dietro il  nome di  Belfagor?  Ma soprattutto:  i  Borgia hanno 
qualcosa a che fare con gli eventi terribili che stanno terrorizzando Roma? Scoprirlo non sarà facile,  

in una città in cui i pericoli si nascondono ovunque: nei vicoli stretti e bui, nei sontuosi palazzi dei cardinali, nelle  
camere delle cortigiane, nelle taverne, nei monasteri... Machiavelli sarà chiamato ad affrontare i fantasmi del suo  
passato e a risolvere un diabolico enigma. E dovrà usare tutta la sua intelligenza, se vorrà capire come uscirne vivo. 

COLL. 853 DELIF
INV. 55496 
F. Scott Fitzgerald

Silenzio al risveglio. - Milano : Feltrinelli, 2021. - 454 p.  

Scritte a partire da novelle che in molti casi erano state censurate dal «Saturday Evening Post» e da  
altre riviste,  in un momento in cui debiti e difficoltà personali  assediavano l'autore,  queste storie  
offrono alcuni tra gli esempi più intensi della scrittura di Fitzgerald: come in  Babilonia rivisitata e 
Pazza domenica, considerati tra i capolavori della sua produzione. In un volume che, fin dal suo titolo 
–  il  "silenzio"  è,  in  gergo  militare,  lo  squillo  di  tromba  suonato  al  crepuscolo,  durante 
l'ammainabandiera, mentre il "risveglio" è, all'opposto, il richiamo utilizzato per svegliare le truppe 
all'alba – segna il tono di una nuova era che si apre in chiave minore, Fitzgerald riesce a catturare e  

rendere vivida sulla pagina la fine dell'età del jazz. Terminata la festa sfrenata e fiduciosa degli anni venti, le luci si  
spengono per lasciare spazio a un'alba livida: scemata l'euforia dell'alcol, rimangono i postumi della sbornia, dolorosi  
e ingombranti. Ecco quindi che i personaggi di Silenzio al risveglio sono, proprio come il loro autore, uomini e donne 
pericolosamente in bilico in un mondo sconvolto dalla crisi economica e dalla Grande Depressione. Eventi che, dopo 
il 1929, travolsero non solo i mercati ma le esistenze di un'intera generazione. 

COLL. 813 FITZFS 
INV. 55217

3 



Gunnar Gunnarsson

L'uccello nero. - Milano : Iperborea, 2021. - 274 p.   

In un villaggio dell'Islanda del XIX secolo, la fattoria più isolata è abitata da due coppie con i loro  
figli:  da una parte  Bjarni  con Guorun,  lui  forte  ed energico,  lei  malaticcia e lamentosa,  dall'altra 
l'insignificante Jòn con la bellissima Steinunn. Dopo l'improvvisa e misteriosa scomparsa di Jón, le 
voci di una relazione tra Bjarni e Steinunn si fanno più insistenti, e quando poco dopo anche Guorun è 
trovata morta, i presunti adulteri vengono accusati  di duplice omicidio. Testimone e narratore del 
processo è il giovane e inesperto cappellano di quella sperduta parrocchia, costretto ad assumersi la  
responsabilità  pratica  e  spirituale  della  questione  a  causa  dell'inerzia  pilatesca  del  suo  anziano 
superiore.  Mentre  gli  interrogatori  degli  imputati  e  dei  numerosi  testimoni  fanno  emergere  la 
drammatica inevitabilità degli eventi, il  giovane cappellano vive un tormentato conflitto interiore,  

combattuto tra la necessità di dare conforto spirituale ai suoi parrocchiani e la ricerca di una verità che soddisfi la  
giustizia terrena, impersonata da un magistrato intransigente e spregiudicato. E proprio nel confronto dialettico tra il 
pastore e il rappresentante della legge si rivela la chiave del romanzo di Gunnarsson, una riflessione che indaga sul 
significato di colpa e di giustizia, di pentimento ed espiazione per arrivare a un senso profondo che coinvolge tutti, 
vittime e carnefici: «Ognuno di noi prima o poi, che lo voglia o no, si trasforma in torturatore e assassino. Tutti  
inchiodiamo alla croce il figlio di Dio! In noi stessi o nel nostro prossimo.» 

COLL. 839.6 GUNNG
INV. 55212
Vigdis Hjorth

Lontananza. - Roma : Fazi, 2021. - 373 p.  

Dopo  trent'anni  di  assenza  Johanna  torna  in  Norvegia  e,  rompendo  il  divieto  di  contattare  la 
famiglia, telefona alla madre, che ora ha ottantacinque anni ed è vedova. Nessuna risposta. 
Per la famiglia Haug Johanna non esiste più: è morta quando, appena sposata e studentessa di Legge  
per volere del padre avvocato, ha mollato tutto per diventare pittrice e si è trasferita nello Utah con il  
suo professore d'arte, con cui ha avuto un figlio. Johanna ormai è un'artista piuttosto affermata, ma 
anche i soggetti dei suoi quadri scatenano l'ira dei familiari, che vedono in essi una distorsione e una 
denigrazione ulteriore nei loro confronti, soprattutto per il modo in cui viene raffigurata la madre. 
Nella mente di Johanna affiorano vecchi ricordi  di una donna all'apparenza leggera,  spensierata, 

bellissima, ma quando riesce finalmente a spiegarsi alcuni episodi sconcertanti a cui ha preso parte, capisce che la  
madre non faceva che nascondersi dietro una corazza di convenzioni. Il lunghissimo silenzio fra le due donne si  
spezzerà in maniera violenta in un ultimo, spietato confronto. 

COLL. 839.8 HJORV 
INV. 55211 
Washington Irving

Il mistero di Sleepy Hollow e altri racconti. - Roma : Newton Compton, 2021. - 346 p. 

Il  libro  degli  schizzi  ("The  Sketch  Book  of  Geoffrey  Crayon,  Gent.",  di  cui  proponiamo  la 
traduzione  integrale)  è  considerato  il  capolavoro  di  Washington  Irving.  Tra  le  tante  storie 
fantastiche raccolte nel volume ricordiamo quella di Rip Van Winkle e del suo misterioso e bizzarro  
viaggio  nel  tempo;  de  "Lo  sposo  fantasma",  con  il  suo  sorprendente  finale;  ma  soprattutto 
l'avventura  mozzafiato  che  si  svolge  nella  brumosa  vallata  di  Sleepy  Hollow,  battuta  da  uno 
spettrale  cavaliere  senza  testa  in  sella  a  un  possente  stallone  nero.  Ichabod  Crane,  uno  strano 
maestro  di  scuola,  dovrà  vedersela  con  lui,  perché  il  fantasma  si  frappone  tra  il  giovane  e  la 
bellissima Katrina, di cui Ichabod è innamorato. Pur di conquistare l'amore della ragazza, il maestro 
(che  nella  famosa  versione  cinematografica  ha  il  volto  di  Johnny  Depp)  andrà  incontro  ad 

avventure pericolose, avvincenti e, naturalmente, dense di mistero.                             

COLL. 813 IRVIW
INV. 55499
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Charlotte Jacobi

Le ragazze dell'atelier dei profumi. - Milano : Tre60, 2021. - 382 p.
 

Amburgo, 1897. Sin da piccole, Marie e Anna Carstens hanno la passione per le fragranze floreali e 
le essenze profumate. Grazie a Berta, un'amica di famiglia, diventata titolare della famosa ditta di 
saponi Douglas dopo la morte del marito, le ragazze vengono introdotte all'affascinante mondo dei 
profumi, scoprendo le tecniche e i segreti per ottenere essenze originali e raffinate. Quella passione 
ben presto si trasforma in un sogno: aprire una profumeria di lusso nel centro di Amburgo. Ma in  
un'epoca in cui l'unica prospettiva per una donna è quella di sposarsi, ed è impensabile che due 
ragazze possano fondare la propria impresa, Marie e Anna devono affrontare l'ostilità della madre e 
la diffidenza del padre. A fronte della delusione per l'infrangersi di un sogno, fortunatamente la 
nonna le sostiene, anche economicamente. Dopo alcuni viaggi a Parigi e Bruxelles, dove incontrano 

stilisti e maestri del profumo come Coco Chanel e François Coty, le due sorelle riescono finalmente a realizzare il  
loro  progetto:  nel  1910  inaugurano  con  grande  successo  la  profumeria  Douglas,  un  elegantissimo  negozio  di 
fragranze sul Neuer Wall, la via più prestigiosa di Amburgo.  

COLL. 833 JACOC 
INV. 55210
Dinah Jefferies

Il profumo segreto della lavanda. - Roma : Newton Compton, 2021. - 475 p. 

1944. Hélène, Élise e Florence, tre sorelle di origine inglese, vivono nella tenuta estiva della loro 
famiglia nel Perigord Noir, suggestiva regione a sudovest della Francia. Con l'occupazione nazista la 
loro esistenza è stata sconvolta: le rappresaglie dei tedeschi su chi si oppone sono violentissime e 
l'esercito sembra determinato a combattere fino alla fine, nonostante abbia subito perdite ingenti. La 
bellezza struggente della macchia mediterranea diventa teatro di episodi di dolore e sofferenza. E le 
tre sorelle si trovano ben presto coinvolte in eventi in grado di mettere in pericolo la loro stessa vita. 
La casa dove vivono, infatti, diventerà il rifugio per un giovane militare tedesco che si rifiuta di  
continuare a combattere insieme agli invasori, disertando. E così, quando un agente incaricato dal 

governo britannico di sabotare i nazisti chiederà loro aiuto per ritrovare il compagno scomparso, Hélène, Élise e 
Florence dovranno scegliere da che parte stare. L'arrivo dei due uomini, così diversi tra loro, è la miccia che dà vita a 
un susseguirsi di eventi  destinati a cambiare il  loro destino: saranno costrette a decidere quanto sono disposte a 
rischiare pur di fare la cosa giusta. 

COLL. 823 JEFFD  
INV.  55208
Lisa Jewell

La famiglia del piano di sopra. - Vicenza : Neri Pozza, 2021. - 334 p. 

Cheyne Walk è una delle strade più eleganti di Chelsea, il quartiere in cui vive la buona società  
londinese. I suoi appartamenti, tuttavia, non sono soltanto la quinta di una vita ricca e spensierata, 
ma  costituiscono  a  volte  anche  il  teatro  di  raccapriccianti  ritrovamenti.  Come  quello  che  si  
spalancò davanti agli occhi degli agenti di polizia accorsi al numero 16 di Cheyne Walk, dopo una 
telefonata  anonima  che  segnalava  un  possibile  triplice  suicidio.  Sul  pavimento  della  cucina 
giacevano i corpi dei coniugi Martina e Henry Lamb e di un terzo uomo non identificato. In una 
camera al primo piano, c'era una bambina di circa dieci mesi in buone condizioni di salute, con  
una zampa di coniglio sotto la copertina della culla. Stando alle dichiarazioni dei vicini, da alcuni 
anni in quella casa abitavano molti bambini e diversi adulti, tutti misteriosamente svaniti nel nulla, 
compresi i due figli maggiori dei Lamb. Cos'è accaduto davvero tra quelle mura? Che fine hanno 

fatto gli altri abitanti della casa di Chelsea? 

COLL. 823 JEWEL
INV. 55216
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Yasunari Kawabata

Il suono della montagna. - Firenze ; Milano : Giunti : Bompiani, 2021. - 301 p. 

"Il suono della montagna",  apparso nel 1949, è considerato con "Il  paese delle nevi",  il  maggior  
romanzo di  Kawabata,  Premio Nobel  1968 per  la  letteratura.  Il  personaggio  centrale  del  libro  è 
Shingo, uomo sensibile e inquieto, assorto nei sogni e nelle tristezze del passato, nei terrori e nelle 
premonizioni del presente. Di fronte alla decadenza inarrestabile della sua vita e della sua famiglia, 
Shingo  si  lega  sempre  più  strettamente  a  Kikuko,  la  giovane  e  infelice  moglie  di  suo  figlio.  I  
misteriosi segnali della natura,  il  "suono della montagna",  un riccio di castagna che cade,  mentre 
vengono scambiate le coppe di sakè rituale, sono, nella vita di Shingo, un incitamento, come se si 
trovasse a un punto cruciale, se fosse giunto il tempo di decidere. 

COLL. 895.63 KAWAY 
INV. 55258

Howard Phillips Lovecraft

Il caso di Charles Dexter Ward ; Alle montagne della follia. - Milano : Feltrinelli, 2021. - 378 
p. 

Un giovane  studioso,  schivo  e  solitario,  comincia  a  indagare  su  un  proprio  antenato,  presunto 
negromante dedito a pratiche oscure volte a risuscitare i morti. L'interesse per questo avo e i suoi 
rapporti  con  le  forze  sovrannaturali  si  trasforma a  poco  a  poco  in  un'ossessione  che  trascinerà 
Charles  Dexter  Ward in una spirale  di  follia senza fine.  Una spedizione scientifica in Antartide 
s'imbatte in una scoperta sensazionale: conservati nel ghiaccio perenne, in una grotta ai piedi di una  
gigantesca catena montuosa, giacciono i corpi perfettamente conservati di alcune creature mostruose 
e  sconosciute.  Le  comunicazioni  del  gruppo  di  ricerca,  però,  si  interrompono  all'indomani  del  
ritrovamento.  Una seconda spedizione, inviata per  indagare sulle sorti  dei  ricercatori  scomparsi,  

troverà il campo devastato da una furia sconosciuta che ha abbandonato a terra i corpi di uomini e cani dopo averli  
terribilmente dilaniati. 

COLL. 813 LOVEHP 
INV. 55468

Howard Phillips Lovecraft

I racconti dell'orrore. - [Santarcangelo di Romagna] : Theoria, 2021. - XXIX, 688 p. 

Una raccolta  dedicata ai  racconti  dell'orrore,  che trasportano il  lettore nella  dimensione onirica e 
fantascientifica di Lovecraft. Tra gli altri, troviamo "Storia del Necronomicon", "Orrore a Red Hook" 
e "Il richiamo di Cthulhu", storie che si immergono perfettamente nello stile dello scrittore, noto per  
le atmosfere inquietanti e le paure latenti che evoca.  

COLL. 813 LOVEHP
INV. 55279
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Howard Phillips Lovecraft

I racconti fantastici. - [Santarcangelo di Romagna]  : Theoria, 2021. - XXIX, 269 p.

Questi  racconti  costituiscono  un  ciclo  letterario  dal  carattere  onirico  e  fantastico  dello  scrittore 
statunitense. Sono ambientati nel Mondo dei Sogni, una dimensione a cui si può accedere soltanto 
attraverso l'inconscio e che presenta una sua geografia e una sua cultura. 

COLL. 813 LOVEHP
INV. 55278

Sophie Mackintosh

Biglietto blu. - Torino : Einaudi, 2021. - 283 p 

Da bambina, molto prima che le fosse consegnato il biglietto blu che porta nel medaglione, Calla 
conosceva  già  le  regole  della  lotteria.  Quando  arrivano  le  prime  mestruazioni,  le  ragazze  sono 
convocate per estrarre il proprio biglietto: bianco significa matrimonio e figli; blu, invece, tutto il 
resto. Da quel momento le due categorie conducono esistenze separate. L'assegnazione della sorte è 
legittima e inappellabile. Ora che è una donna adulta, con una solida carriera e una vita sociale tanto 
intensa quanto fatua, Calla sospetta che le possibilità promesse alle biglietto-blu non siano poi così 
sconfinate e allettanti. Da un po' di tempo pensa sempre più spesso - e con bramoso trasporto - a 
carrozzine, latte caldo e manine paffute di bebè. Nonostante la maternità sia appannaggio esclusivo 

delle biglietto-bianco, e non abbia quasi nessuna conoscenza in merito, Calla sente che nel suo corpo si agita un 
sentimento oscuro, un desiderio accecante che mostra un'unica, rischiosa, strada percorribile. E proibita. Quando la 
sua gravidanza clandestina viene scoperta, Calla è costretta alla fuga. Con i pochi oggetti di un kit di sopravvivenza  
come unico bagaglio, questa sovversiva biglietto-blu intraprende un viaggio spericolato per non rinunciare al diritto 
di diventare madre. Presto si accorge anche di non essere sola nella sua lotta. Sul cammino, infatti, Calla incontra  
altre  donne che,  come lei,  non vogliono arrendersi  a  un destino imposto e si  ribellano servendosi  dell'arma più  
potente: la scelta. 

COLL. 823 MACKS 
INV. 55215 
Domenico Notari

La misteriosa morte dello scrittore Egidio Valdés : la prima indagine del commissario 
Donnarumma. - Roma : Newton Compton, 2021. - 250 p. 

Una  scia  di  macabri  ritrovamenti  sconvolge  Salerno:  libri  contenenti  dita  mozzate,  a  mo'  di  
segnalibro, vengono ritrovati in diversi luoghi della città. Filippo Donnarumma, commissario capo 
della Mobile, intuisce subito che la scelta dei libri e degli autori - Tolstoj, Stanislao Nievo e due 
scrittori salernitani  contemporanei  - deve avere un significato,  o almeno contenere un indizio. Le 
indagini rivelano ben presto che le dita appartengono a un'unica persona, uno scrittore noto per il suo 
cinismo, per la sua arroganza e antipatia. I sospettati e i moventi per il suo omicidio non mancano di 
certo: non si è mai fatto scrupolo di rovinare colleghi, critici e librai pur di accrescere la propria fama.  

Sarà proprio negli  ambienti  letterari  che si concentreranno quindi le ricerche di Donnarumma. Sullo sfondo una 
Salerno spocchiosa e perbenista, che prova a nascondere il volto dello spaccio e dell'usura. Ad aggirarsi per le sue 
strade, un commissario dall'animo altrettanto scisso: il suo senso del dovere lo porterebbe dritto all'obiettivo, ma il  
suo amore per le donne può essere fonte di distrazioni fatali...  

COLL. 853 NOTAD
INV. 55495
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Kristina Ohlsson

Verità occulte. - Milano : Salani, 2021. - 393 p. 

"Dov'è Mio?' Questa domanda ossessiona l'avvocato Martin Benner. È stato trascinato nella ricerca 
di  un bambino di quattro anni,  Mio, contro la sua volontà e,  nel  frattempo,  ha un altro grosso 
problema da risolvere: capire chi sta cercando di incastrarlo per un omicidio che non ha commesso. 
Come se non bastasse, gli investigatori gli stanno addosso, forti di prove e testimonianze che non 
dovrebbero avere, e Martin non ha più tempo. Intanto i cadaveri continuano ad ammucchiarsi uno 
sull'altro. Tutti quelli a cui Benner ha raccontato la sua storia iniziano a morire, uno dopo l'altro.  
Ormai non può fidarsi di nessuno e gli indizi conducono nella direzione più assurda. Pian piano si 
fa strada un'ipotesi: l'assassino e il rapitore potrebbero essere la stessa persona e Martin capisce che 

non è più possibile salvare sia se stesso che Mio, dovrà scegliere. 

COLL. 839.7 OHLSK 
INV. 55219

Lucinda Riley

Il profumo della rosa di mezzanotte. - Firenze ; Milano : Giunti, 2020. - 631 p. 

India,  Darjeeling.  È  il  centesimo compleanno  di  Anahita  Chavan,  per  tutti  Anni.  La  famiglia  si  
riunisce per festeggiarla, ma la sua felicità non è completa perché intorno alla tavola manca uno dei 
suoi figli. Anche se un certificato ne testimonia la morte, Anni sa che non è così: i suoi poteri di 
sensitiva le dicono che non è morto da bambino, come tutti credono, ma che è ancora in vita. 
Quindi lascia ad Ari, uno dei nipoti, il compito di fare luce sul passato e gliene consegna la chiave: un  
manoscritto  in  cui  ha  raccolto  la  storia  della  sua  vita.  Inghilterra,  Dartmoor.  L'attrice  americana 
Rebecca Bradley è ad Astbury hall sul set del suo nuovo film. Lord Astbury, schivo proprietario del  
maniero, si mostra fin troppo gentile nei suoi confronti e insiste sulla somiglianza tra Rebecca e sua 

nonna... Sarà il viaggio di Ari in Inghilterra e l'incontro con Rebecca a gettare nuova luce sul periodo inglese di anni  
durante la Prima guerra mondiale e sull'amore tormentato tra lei e Donald, erede di Astbury Hall. Un viaggio alla  
scoperta delle proprie radici che gli darà modo di scoprire che anche lui ha le stesse capacità sensitive della nonna e  
di svelare i segreti rimasti sepolti per intere generazioni. 

COLL. 823 RILEL 
INV. 55218

Henriette Roosenburg

Ora che eravamo libere. - Roma : Fazi, 2021. - 276 p. 

Sopravvivere alla guerra, alla deportazione e al carcere, scampare a una condanna a morte e ritrovare  
la libertà tramite un lento e accanito ritorno verso casa,  restare in vita per testimoniare e non far  
dimenticare  un'esperienza  che  ha  coinvolto migliaia  di  resistenti  contro  la  barbarie  nazista:  tutto 
questo è "Ora che eravamo libere", l'intenso memoir che la giornalista olandese Henriette Roosenburg 
pubblicò nel 1957 e che, grazie all'immediato successo presso i lettori americani, documentò in modo 
diretto la Nacht und Nebel, la terribile direttiva emessa nel dicembre 1941 da Adolf Hitler volta a 
perseguitare, imprigionare e uccidere tutti gli attivisti politici invisi al regime nazista. 

COLL. 813 ROOSH 
INV. 55487
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Paolo Rumiz

Come cavalli che dormono in piedi. - Milano : Feltrinelli, 2019. - 261 p. 

Nell'agosto  del  1914,  più  di  centomila  trentini  e  giuliani  vanno  a  combattere  per  l'Impero 
austroungarico, di cui sono ancora sudditi. Muovono verso il fronte russo quando ancora ci si illude  
che  "prima  che  le  foglie  cadano"  il  conflitto  sarà  finito.  Invece  non  finisce.  E  quando  come 
un'epidemia si propaga in tutta Europa, il fronte orientale scivola nell'oblio, schiacciato dall'epopea  
di Verdun e del Piave. Ma soprattutto sembra essere cassato, censurato dal presente e dal centenario 
della guerra mondiale, come se a quel fronte e a quei soldati fosse negato lo spessore monumentale 
della  memoria.  Paolo  Rumiz  comincia  da  lì,  da  quella  rimozione  e  da  un  nonno  in  montura 
austroungarica.  E da lì  continua in forma di viaggio verso la Galizia,  la terra di Bruno Schulz e  
Joseph Roth, mitica frontiera dell'Impero austroungarico, oggi compresa fra Polonia e Ucraina. Alla 

celebrazione Rumiz contrappone l'evocazione di quelle figure ancestrali, in un'omerica discesa nell'Ade, con un rito 
che consuma libagioni e accende di piccole luci prati e foreste, e attende risposta e respira pietà - la compassione che 
lega finalmente in una sola voce il silenzio di Redipuglia ai bisbigli dei cimiteri galiziani coperti di mirtilli. L'Europa  
è lì, sembra suggerire l'autore, in quella riconciliazione con i morti che sono i veri vivi, gli unici depositari di senso di  
un'unione che già allora poteva nascere e oggi forse non è ancora cominciata. 

COLL. 853 RUMIP 
INV. 55213
Jonathan Santlofer

L'ultimo mistero di Monna Lisa. - Roma : Newton Compton, 2021. - 351 p 

Agosto 1911 : Vincenzo Peruggia ruba la Monna Lisa. Il dipinto verrà ritrovato solo nel 1913. Cosa 
sia accaduto in quei due anni è un mistero. Al mondo esistono molte riproduzioni della Monna Lisa, 
e più di uno storico si è domandato se quello esposto oggi al Louvre non sia un falso, scambiato  
all'epoca del furto.Oggi . Il professore d'arte Luke Perrone sta cercando di scoprire tutta la verità sul 
suo antenato più famoso: Peruggia. Le sue ricerche attirano l'attenzione di un detective dell'Interpol 
e di una donna, un'estranea troppo interessata al suo compito. Presto Luke dovrà immergersi nel 
sottobosco del mondo dell'arte e dei falsari: un ambiente che vive di ossessioni e di insospettabili 
pericoli.Un romanzo avvincente che esplora il vero furto della Gioconda, avvenuto nel 1911, e i 
segreti del mondo dell'arte. L'ultimo mistero di Monna Lisa è un racconto pieno di suspense, che 

attinge al mistero di Leonardo da Vinci. 

COLL. 813 SANTJ
INV. 55501

Frances Trollope

La vedova Barnaby. - Roma : Elliot, 2021. - 624 p. 

Le saghe letterarie che fecero la fortuna del celebre Anthony Trollope gli furono ispirate dalla madre 
Frances, provocatoria autrice della letteratura vittoriana. Tra queste, spicca "La vedova Barnaby",  
che appare oggi per la prima volta in traduzione italiana. Ne è protagonista Martha Barnaby - una 
sorta di perfida Lady Susan austeniana - alla ricerca di un secondo ricco marito. 
In questa caccia, la donna trascina con sé la deliziosa e remissiva nipote Agnes, costringendola a un 
tour picaresco tra le ipocrisie e i tic dell'alta società inglese. Un'esilarante odissea a scopo 
matrimoniale, sostenuta dall'incedere arguto e ironico dell'autrice, che con questa saga inaugurò il 
primo sequel della letteratura. 

COLL. 823 TROLF
INV. 55497
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Dante Alighieri

Il fiore ; Detto d'amore. - Milano : Mondadori, 2021. - LIV, 274 p. 

"Il Fiore" e il "Detto d'Amore" segnano il debutto letterario del giovane Dante Alighieri e provano il  
talento singolare di un autore capace, da un lato, di rivaleggiare con un recente "classico" francese, il  
"Roman de la Rose",  del  quale offre un libero adattamento secondo due chiavi  stilistiche diverse 
(comico-parodistica  nel  "Fiore,  verbalmente  preziosa  nel  "Detto");  e,  dall'altro,  di  omaggiare  e  
insieme superare i maestri riconosciuti della sua generazione, Brunetto Latini, Guittone d'Arezzo e 
Guido Guinizzelli. "Il Fiore", in particolare, racconta il tentativo dell'Amante/narratore di "cogliere il 
fiore" della donna amata;  con la sua salda architettura compositiva e la grande varietà espressiva,  
costituisce un precedente necessario per la monumentale costruzione della "Commedia", un vero e 
proprio "ritratto dell'artista da giovane". 

COLL. 851 ALIGD
INV. 55373

Ugo Bertotti;  Gabriel García Márquez

L'amore ai tempi del colera : il graphic novel. - Milano : Mondadori, 2021. - 125 p. 

Per cinquantatré anni, sette mesi e undici giorni, notti comprese, Florentino Ariza ha perseverato nel 
suo amore per Fermina Daza, la più bella ragazza del Caribe. Un eterno incrollabile sentimento che  
Florentino  continua  a  nutrire  contro  ogni  possibilità  fino  all'inattesa,  quasi  incredibile,  felice 
conclusione.  Un'irresistibile epopea romantica reinterpretata dal tratto inconfondibile di un maestro 
dell'illustrazione. 
 
COLL. 741.5 BERTU 
INV.  55214

Pascal Bruckner

Un colpevole quasi perfetto : la costruzione del capro espiatorio bianco. - Milano : Guanda, 
2021. - 311 p. 

La caduta del Muro di Berlino ha travolto le sinistre europee e una nuova ideologia ha soppiantato la 
lotta  di  classe  con  il  conflitto  delle  identità.  Negli  anni  Sessanta  e  Settanta  ci  si  batteva  per  il  
proletariato, il Terzo Mondo e i dannati della terra, in nome di un'umanità riunificata: il femminismo 
mirava  a  restaurare  l'uguaglianza  tra  donne  e  uomini,  l'anticolonialismo  a  liberare  colonizzati  e 
colonizzatori da un reciproco rapporto di dominazione, l'antirazzismo chiedeva il rispetto per tutti i  
popoli. Oggi queste battaglie tornano in Europa dagli Stati Uniti in una forma deviata che sposta i 
termini dello scontro sul campo del genere, dell'identità e della razza, e riporta il colore della pelle al  
centro del dibattito. Tre nuove correnti  di pensiero - neofemminista, antirazzista,  anticolonialista -  

individuano un nemico comune nell'uomo bianco eterosessuale. Capro espiatorio per eccellenza, il colore della pelle lo 
designa come un razzista, il potere come lo sfruttatore di tutti gli oppressi, la sua stessa anatomia come predatore per 
natura. 

COLL. 320.5 BRUCP
INV. 55482
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Giulio Busi

Giulio 2. : il papa del Rinascimento. - Milano : Mondadori, 2021. - 240 p., [8] carte di tav. 

Due grandi  figli  della  Liguria si  contendono il  Rinascimento.  Per  Cristoforo Colombo, il  mare  è 
l'occasione  di  riscatto  e  di  successo.  Per  Giuliano  Della  Rovere  c'è  Santa  Madre  Chiesa.  
Giovanissimo, Giuliano viene proiettato sulla scena dallo zio, asceso al soglio pontificio come Sisto 
IV. La nomina a cardinale gli arriva quando non è ancora trentenne, nel 1471. Non si fermerà più. 
Passo dopo passo, scontro dopo scontro, cresce in potere, fama, forza diplomatica. S'impone grazie a 
un talento innato per l'intrigo, ma anche a un'incrollabile fede nella missione della Chiesa. Tiene testa 
ad Alessandro VI Borgia, il suo grande, temibile rivale. Partecipa a quattro conclavi, e da quello del  
1503 esce papa come Giulio II. I dieci anni del suo pontificato sono i più splendidi e controversi di 
tutta l'età rinascimentale. Di questo pontefice, terribile e lungimirante, Giulio Busi descrive con acume 

anche la dimensione quotidiana e affettiva. Dietro al papa guerriero e collerico scopriamo così il religioso di solida 
cultura,  l'amante della  compagnia femminile,  il  padre premuroso della bella e saggia Felice,  l'uomo afflitto  dalla  
solitudine. 

COLL. 282 BUSIG 
INV. 55209

Carlo Cottarelli

All'inferno e ritorno : per la nostra rinascita sociale ed economica. - Milano : Feltrinelli, 
2021. - 168 p. 

Il  mondo sta  affrontando la  peggiore crisi  economica dalla Seconda guerra  mondiale.  Il  virus  sta  
facendo danni più gravi di Lehman Brothers. E l'Italia? Bisogna tornare al 1945 per trovare un dato 
peggiore di caduta del Pil. La crisi ha messo in luce le nostre debolezze, certo, ma anche i nostri punti  
di  forza,  compresa  la  capacità  di  rispondere  bene  in  condizioni  di  emergenza.  Ma  affrontare 
l'emergenza non basta, e non basta tornare a dove eravamo nel 2019: ora abbiamo davanti a noi la 
responsabilità  della  ricostruzione.  Carlo Cottarelli  si  pone al  confine tra  il  mondo che  crolla  e  il  
mondo che verrà dopo. E, mentre ci accompagna nel labirinto delle possibilità economiche oggi a 
nostra disposizione, ci mostra come l'Italia abbia bisogno di tornare a crescere in modo sostenibile da  

un punto di  vista  sociale,  finanziario  e  ambientale.  Dobbiamo salvare la  nostra economia,  ma per  farlo  abbiamo 
bisogno di più uguaglianza, soprattutto nelle opportunità che vengono fornite alle nuove generazioni. Per questo ci  
vuole  la  politica,  e  infatti  questo  è  un  libro  (anche)  politico.  Perché  parla  di  come la  società  italiana  dovrebbe 
funzionare sulla base di un principio ideale: la possibilità per tutti di avere un futuro nella vita, indipendentemente  
dalle condizioni in cui si è nati. È importante che le agende politiche partano da una chiara enunciazione della società  
che si vorrebbe realizzare. Altrimenti, la politica diventa personalismo, opportunismo e cinismo. 

COLL. 330.9 COTTC
INV. 55485

Rebecca Dautremer; John Steinbeck 

Uomini e topi. - Milano : Bompiani, 2020. - [420] p.  

La storia  dell'alleanza  tra  George  e Lennie,  il  bracciante  protettivo e  il  gigante  con  la  mente di  
bambino, del loro vagare di ranch in ranch con un sogno da realizzare, quello di una fattoria tutta per  
loro, e della spirale di involontaria violenza che prende Lennie e sbriciola il sogno, è un capolavoro di 
dolorosa semplicità. Amatissima in Italia, dove è stata ospite di festival ed eventi, Dautremer visita e  
interpreta il mondo di George e Lennie con una dovizia di illustrazioni che reggono una narrazione 
parallela e autonoma, fatta per immagini. 

 

COLL. 741.5 DAUTR 
INV.  55282
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Philippe Daverio

Elogio delle donne : per fortuna sono diverse dagli uomini. - [Milano] : Rizzoli, 2021. - 175 p. 

Questo volume raccoglie alcuni scritti di Philippe Daverio su un tema che gli stava molto a cuore,  
quello del ruolo delle donne nella società, nella cultura e nella politica. Da autore appassionato delle 
storie del passato, messe in continuo dialogo con le idee e i fatti della contemporaneità, indaga con il 
consueto occhio attento le prime manifestazioni della centralità del ruolo femminile a partire dall'Italia  
dei primi secoli dopo il Mille. Le avventure di una serie di figure emblematiche, come Adelaide di 
Savoia e Matilde di Canossa, si intrecciano così a quelle delle protagoniste del Rinascimento italiano e 
si concludono con le vicende delle libere pensatrici della Lombardia di Sette e Ottocento. La seconda  
parte del libro racconta alcune donne dei primi anni del Novecento, rivoluzionarie ed eccentriche nelle  

idee  e  nei  costumi:  politiche,  artiste,  scrittrici  anticonformiste;  e  poi  delinea  una  serie  di  ritratti  di  personaggi 
femminili che hanno vissuto e respirato l'arte per il loro ruolo di muse, modelle, mecenati e collezioniste. 

COLL. 305.4 DAVEP
INV. 55479

Philippe Daverio

Il giro del mondo dell'arte : le grandi civiltà: dall'antico Egitto all'età moderna. - Milano : 
Solferino, 2021. - 335 p. 

Cosa può avvicinare le antiche città della Mesopotamia a Napoli, o l'arte africana alle avanguardie 
del  Novecento?  Un  incessante  vagabondaggio  tra  culture  diverse  ma  mai  distanti  che  Philippe 
Daverio ha praticato con convinzione per  una vita.  Non si  stancava di  ripetere che ogni mondo 
dell'arte è legato all'altro, nonostante le differenze evidenti e innegabili. E per questo aveva deciso di  
dedicare un volume all'arte «degli altri mondi », spesso dimenticata a favore di quella «occidentale»  
e in realtà fondamentale per capire a fondo la grande cultura europea moderna. Si parte così dagli 
antichi  Egizi  e  dai  Fenici  per  arrivare  alle  civiltà  del  Medioriente e  a  quelle  precolombiane.  Si  
viaggia dal Giappone all'India, dall'Africa alla Cina, dall'Oceania al Sud- Est asiatico e all'America 

per scoprire il fascino segreto delle più grandi culture mondiali attraverso i capolavori più celebri e i tesori nascosti. 

COLL. 709 DAVEP
INV. 55371

Eleanor Davis

Il Futuro non promette bene. - Milano : Rizzoli Lizard, 2020. - 160 p. 

USA, 2022: le auto vanno ancora a benzina, gli schermi degli smartphone si scheggiano come sempre 
e non ci sono alieni in vista. Tutto è identico al nostro presente, ma la storia ci insegna che sono  
sufficienti dei piccoli cambiamenti per innescare spaventose reazioni a catena. Infatti, Zuckerberg ha 
preso  il  posto  di  Trump  e  i  droni  di  Facebook  ci  scrutano  dal  cielo.  Più  che  uno  scenario  di 
fantascienza, questo è un distillato di timori fondati. Del resto, come ricorda Virginia W. Ricci nella  
sua prefazione, «Davis ha iniziato a scrivere questa storia poco dopo l'elezione dell'attuale presidente 
degli Stati Uniti, in un momento in cui stava perdendo un parente anziano e, contemporaneamente, 
cercava di concepire un bambino», tutte esperienze che convergono nelle vicende della protagonista 

Hannah, una badante trentenne, molto attiva politicamente. Visto che la sua vita privata non è un granché, Hannah fa il  
possibile per migliorare quella di chi la circonda. Il suo compagno Johnny ha promesso che costruirà una casa per loro  
due e il figlio che vorrebbero tanto. La casa e il figlio, però, restano fantasie e nel frattempo la coppia si arrangia in  
una roulotte parcheggiata nel bosco. Intanto, le invasioni della privacy e i controlli sugli attivisti politici si fanno più  
frequenti e la propaganda di Stato semina terrore. Hannah continua a immaginare un futuro migliore, ma quando il suo 
bambino arriverà, quel mondo per cui si è battuta, ci sarà ancora? 

COLL. 741.5 DAVIE
INV. 55456
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Oriana Fallaci

Sveglia, Occidente : dispacci dal fronte delle guerre dimenticate. - Milano : Rizzoli, 2021. - 
457 p. 

Oriana Fallaci ha attraversato con la sua penna e il suo sguardo le più feroci guerre del Novecento, 
sempre in prima linea e a costo di rimetterci la vita. Era in Vietnam nel 1969 a firmare, in anticipo sui  
tempi,  un reportage  sul  ruolo delle  donne in  un conflitto  armato;  in  Medio Oriente  l'anno dopo, 
nascosta con i guerriglieri arabi di Al Fatah nelle loro basi segrete; in Cambogia a intervistare i soldati  
americani  che si  ammutinavano in gruppo e sui  quali  il  governo  lasciava  cadere  un imbarazzato 
silenzio. Poi dall'altro lato del mondo: in Bolivia, a seguire i preti "in blue-jeans" della Teologia della  
liberazione, sempre in bilico tra l'obbedienza e la rivoluzione; ad Haiti, con una intervista nervosa e 
pericolosa al dittatore Jean-Claude "Baby Doc" Duvalier; poi a Ceylon, a raccontare e intervistare la  
socialdemocratica  Sirimavo Bandaranaike,  prima donna al  mondo a diventare  primo ministro e  a  

dover  fare  i  conti  con  un'insurrezione  studentesca;  e  ancora  in  Bangladesh  in  occasione  della  terza  guerra  indo-
pakistana, fino al più recente conflitto in Kuwait. 

COLL. 070 FALLO
INV. 55374

Bill Gates

Clima : come evitare un disastro : le soluzioni di oggi, le sfide di domani. - Milano : La nave 
di Teseo, 2021. - 396 p. 

Bill Gates ha passato gli ultimi dieci anni a studiare le cause e gli effetti del cambiamento climatico.  
Avvalendosi  della  consulenza  di  fisici,  chimici,  biologi,  ingegneri,  esperti  di  science  politiche  e 
finanza,  ha  individuato i  passi  necessari  per  evitare  un disastro ambientale  sul  nostro  pianeta.  In 
questo libro, Gates non solo spiega perché dobbiamo mirare ad azzerare le emissioni di gas serra, ma 
presenta anche le soluzioni per raggiungere questo obiettivo vitale, offrendo una visione chiara delle 
sfide che ci attendono. Forte della sua esperienza di innovatore capace di imporre idee rivoluzionarie,  
Gates ci introduce alle tecnologie che già oggi aiutano a ridurre le emissioni, mostra dove e in che 
modo possono diventare  più efficienti,  indica  in  quali  settori  sono necessari  progressi  immediati,  

racconta le storie di chi sta lavorando alle prossime, essenziali, scoperte. L'autore presenta un programma concreto per  
arrivare alle emissioni zero,  suggerendo non soltanto le politiche che dovrebbero adottare le amministrazioni,  ma 
anche quello che possiamo fare come cittadini per responsabilizzare su questa missione cruciale i governi, le imprese,  
e noi stessi. 

COLL. 363.7 GATEB
INV. 55486

Natalia Ginzburg

Vita immaginaria. - Torino : Einaudi, 2021. - VII, 230 p. 

Tutto  ciò  che  Natalia  Ginzburg  evoca  e  descrive  succede  in  noi  come  per  la  prima  volta:  Vita 
immaginaria è un libro di sveglia e di veglia, una prima volta che dura per sempre. Il meno conosciuto 
fra i libri di Natalia Ginzburg - la sua terza raccolta di scritti non narrativi, apparsa nel 1974 e mai più 
ristampata finora - è anche il più multiforme di tutti, e il più pervicacemente battagliero. A dargli il  
titolo è un memorabile esercizio di autobiografia, collocato in chiusura; ma quel titolo così assorto e  
sfumante, Vita immaginaria, è anche un titolo da interpretare a rovescio: perché, di fatto, in ciascuno 
dei trenta testi qui radunati Natalia Ginzburg interviene, con la esitante perentorietà che rende unica la 
sua  voce,  sulla  vita  reale  dell'oggi,  di  un  oggi  che  porta  date  di  mezzo  secolo  fa  ma sul  quale  

ascolteremo cose  che  valgono per  il  nostro qui-e-ora,  così  diversamente  complesso ma così  simile nelle  opzioni  
estetiche, nelle scelte morali, nei tragici dilemmi politici che impone a ciascuno di noi. 
COLL. 858 GINZN
INV. 55471
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Marco Goldin

Il giardino e la luna : arte dell'Ottocento dal romanticismo all'impressionismo. - Milano : La 
Nave di Teseo, 2021. - 589 p. 

Marco Goldin continua la sua ricognizione critica e storica sull'arte internazionale del XIX secolo in  
una inedita storia dell'arte dell'Ottocento, tra Europa e America, costruita inseguendo il tema, decisivo, 
della  natura.  Il  libro  parte  dalla  straordinaria  stagione  romantica,  tra  Germania  e  Inghilterra,  da 
Friedrich a Turner a Constable, ma è la Francia a restare il cuore dell'arte del secolo, con Corot, Millet  
e la scuola di  Barbizon, esperienze che aprono alla nascita  dei  vari  realismi e al  rapporto con la 
fotografia, così vicina alla pittura. Il viaggio prosegue in America, con gli affascinanti pittori della  
Hudson River School, da Thomas Cole a Edwin Church, ma anche con l'impressionismo a stelle e 
strisce  e  con Winslow Homer,  un autore  che precorre  le  atmosfere  sospese  di  Hopper.  Quindi  il 

magico  e  incantato  realismo  di  Scandinavia,  con  incursioni  nel  centro  e  nell'est  dell'Europa.  Fino  ad  entrare  
nell'impressionismo, in un'ampia ricostruzione sia storica sia artistica: il  conflittuale rapporto con il Salon, le otto  
mostre impressioniste dal 1874 al 1886, i grandi pittori che ne hanno decretato il successo, da Monet a Renoir, da 
Cézanne a Degas a Manet, vero anticipatore. Marco Goldin racconta l'arte dell'Ottocento tra arte, storia e suggestioni 
letterarie,  da T.S Eliot  a Parise,  dà voce agli  artisti  più celebrati  e  illumina le parti  molto meno frequentate,  ma 
ugualmente splendide, di questo "secolo della natura". 

COLL. 709 GOLDM 
INV. 55478

Rupi Kaur

Home body : il mio corpo è la mia casa. - Milano : Tre60, 2021. - 190 p. 

Una lettera d'amore verso noi stessi. In "Home body", Rupi Kaur accompagna i lettori in un viaggio 
intimo e profondo dentro di sé che ripercorre il passato, si sofferma sul presente e guarda al futuro.  
Riflettendo su se stessa, ricorda ai lettori di abbracciare il cambiamento, riempiendo ogni giorno la  
vita di amore, accettazione, comunità, famiglia. Anche attraverso illustrazioni, affronta i temi della 
natura e dell'educazione, della luce e dell'oscurità. 

COLL. 811 KAURR 
INV. 55476

Peter Kuper; Joseph Conrad

Cuore di tenebra. - Latina : Tunué, 2021. - XXIII, 126 p. 

«Risalire  quel  fiume  era  come viaggiare  indietro  ai  primordi  del  mondo,  quando  la  vegetazione 
tumultuava sulla terra e alberi enormi ne erano i signori. Un fiume vuoto, un grande silenzio, una  
foresta impenetrabile»  L'adattamento a fumetti  dell'amato classico di  Joseph Conrad illustrato dal 
premio  Eisner  Peter  Kuper.  "Cuore  di  tenebra"  ha  sconvolto  generazioni  di  lettori  con  il  suo 
inquietante  ritratto  del  colonialismo  in  Africa.  L'acclamato  illustratore  offre  un'interpretazione 
visivamente immersiva e profonda di questo classico controverso. Le sue immagini e il testo conciso 
affrontano  gli  atteggiamenti  coloniali  di  Joseph  Conrad  e  il  razzismo  sistemico  europeo.  Gli  
ammiratori  di  lunga data della  novella di  Conrad apprezzeranno le sue interpretazioni  innovative, 

mentre i nuovi lettori scopriranno una brillante introduzione a un'opera fondamentale della letteratura del XIX secolo. 

COLL. 741.5 KUPEP
INV. 55457
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Benjamín Labatut

Quando abbiamo smesso di capire il mondo. - Milano : Adelphi, 2021. - 180 p 

C'è chi si indispettisce, come l'alchimista che all'inizio del Settecento, infierendo sulle sue cavie, crea 
per  caso  il  primo  colore  sintetico,  lo  chiama  «blu  di  Prussia»  e  si  lascia  subito  alle  spalle  
quell'incidente di  percorso,  rimettendosi alla ricerca dell'elisir. C'è chi  si  esalta,  come un brillante 
chimico al servizio del Kaiser, Fritz Haber, quando a Ypres constata che i nemici non hanno difese  
contro il  composto di  cui  ha riempito le bombole;  o quando intuisce che dal cianuro di idrogeno 
estratto dal blu di Prussia si può ottenere un pesticida portentoso, lo Zyklon. E c'è invece chi si rende 
conto,  come  il  giovane  Heisenberg  durante  la  sua  tormentosa  convalescenza  a  Helgoland,  che 
probabilmente il traguardo è proprio questo: smettere di capire il mondo come lo si è capito fino a 

quel momento e avventurarsi verso una forma di comprensione assolutamente nuova. Per quanto terrore possa, a tratti, 
ispirare. È la via che ha preferito Benjamín Labatut in questo singolarissimo e appassionante libro, ricostruendo alcune 
scene che hanno deciso la nascita della scienza moderna. Ma, soprattutto, offrendoci un intrico di racconti, e lasciando  
scegliere a noi quale filo tirare, e se seguirlo fino alle estreme conseguenze. 

COLL. 509 LABAB
INV. 55484

Alessandro Martini; Maurizio Francesconi

La moda della vacanza : luoghi e storie, 1860-1939. - Torino : Einaudi, 2021. - XXI, 353 p. 

«Io non ho mai aspirato a essere un grande viaggiatore. Sono stato, più semplicemente, un giovane 
tipico del suo tempo». Lo scrittore britannico Evelyn Waugh rievoca così i suoi anni Venti e Trenta: 
«Si viaggiava perché ci veniva naturale farlo. Sono contento di averlo fatto quando viaggiare era un 
piacere». [... ] Fra il 1815 e il 1914 il numero delle stazioni balneari e termali raddoppia sul solo 
territorio  britannico,  mentre  aumenta  di  venti  o  trenta  volte  sul  continente  europeo.  Si  seguita  a 
trascorrere l'estate e parte dell'autunno nelle ville di proprietà e perdurano i flussi legati alle «stagioni» 
nelle grandi capitali, non solo europee. Londra, Parigi e New York attraggono con feste, mostre e 
grandi esposizioni, musei, concerti, teatri di prosa e d'opera, appuntamenti dai couturiers e negozi di  

lusso. Tuttavia sempre più spesso ci si reca a «passare le acque» nei centri termali, ormai numerosi e ben attrezzati, si  
va al lago e di lì in montagna per esplorare, scalare,  anche sciare; ci si bagna d'acqua e poi di sole nelle stazioni  
balneari di nuova fondazione, sui lidi prima nordeuropei e poi mediterranei. Si viaggia addirittura verso l'oriente, alla  
ricerca  delle  più varie  e  impensabili  suggestioni  esotiche,  spinti  da  interessi  economici,  afflati  religiosi,  passioni  
archeologiche.  È  l'età  d'oro  del  turismo,  durante  la  quale  le  élite  -  prima  l'aristocrazia,  poi  l'alta  borghesia  -  
costruiscono canoni di gusto, dinamiche di relazione, strutture funzionali a soddisfare aspettative del tutto nuove, nel 
rispetto di standard adeguati. È un processo che tende a uniformare i gusti e le mode dei diversi paesi, superando i  
confini e addirittura l'Atlantico. 

COLL. 394  MARTA
INV. 55475

Franco Nembrini

In cammino con Dante. - Milano : Garzanti, 2021. - 280 p. 

Franco Nembrini  è un professore  di  liceo che con le sue lezioni di  letteratura  riempie i  teatri,  le  
parrocchie e i centri culturali di tutt'Italia - e anche fuori d'Italia: ha girato il mondo dalla Siberia al  
Brasile - trascinando giovani e adulti alla scoperta dell'opera che, a suo dire, riesce a tirar fuori le  
domande più profonde e più vere dell'uomo: la "Divina commedia".  

COLL. 851 NEMBF
INV. 55474
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Federico Rampini

Fermare Pechino : capire la Cina per salvare l'Occidente. - Milano : Mondadori, 2021. - 308 
p.  

«Questo libro è un viaggio nel grande paradosso di una sfida planetaria. Vi racconto una faccia della 
Cina troppo nascosta e inquietante, che l'élite occidentale ha deciso di non vedere. Rivelo il gioco dei 
corsi e ricorsi, tra due superpotenze che si studiano e si copiano a vicenda. E spiego il Nuovo Grande 
Esperimento  Americano,  che  tenta  di  invertire  il  corso  della  storia  prima  che  sia  troppo  tardi».  
Federico Rampini racconta una sfida fatta anche di contaminazione reciproca, perché alcuni problemi 
sono simili: dalle diseguaglianze sociali allo strapotere di Big Tech, dalla crisi ambientale e climatica 
alla corsa per dominare le energie rinnovabili. Rampini mette a nudo gli aspetti meno noti della Cina 
di Xi Jinping, con un viaggio insolito nella cultura etnocentrica e razzista degli Han, le abitudini di  

vita  dei  Millennial,  l'imperialismo  culturale  nella  saga  cinematografica  del  Guerriero  Lupo,  la  letteratura  di 
fantascienza come stratagemma per aggirare la censura, la riscoperta di Mao, le mire aggressive, il militarismo. 

COLL. 306 RAMPF
INV. 55473

Massimo Recalcati

Il grido di Giobbe. - Torino : Einaudi, 2021. - XI, 96 p. 

Il male che si accanisce contro Giobbe non può più essere concepito come una punizione, poiché 
egli non ha commesso alcun delitto; non può più essere una vendetta, poiché egli non ha colpito 
nessuno. Nel trovarsi esposto alla violenza insensata della sofferenza Giobbe si trova immerso in una 
esperienza intraducibile. Resta solo il grido rivolto a Dio come il modo più radicale della domanda. 
La stessa che egli porta nell'etimo del suo nome: Giobbe significa nella lingua ebraica «dov'è il  
padre?» Domanda che sovrasta ogni possibile risposta. «Il dolore di Giobbe - come scrive Recalcati - 
non può essere ricondotto all'ordine del senso perché nessuna teologia, come nessuna altra forma di 
sapere, è in grado di spiegarne l'eccesso». Il grido di Giobbe accade quando le parole sono costrette 
al  silenzio,  spezzate  dal  trauma del  male.  Esso non è  indice  di  rassegnazione  ma di  lotta  e  di  

resistenza. Dopo La notte del Getsemani e Il gesto di Caino, con Il grido di Giobbe continua l'intenso e sorprendente 
viaggio  di  Massimo  Recalcati  lettore  della  Bibbia,  impegnato  a  rintracciare  l'eredità  più  profonda  del  pensiero 
psicoanalitico che si concluderà, a breve, con un'ampia e attesa opera. 

COLL. 152.4 RECAM 
INV. 55481

Irene Vallejo

Papyrus : l'infinito in un giunco : la grande avventura del libro nel mondo antico. - Firenze ; 
Milano : Bompiani, 2021. - 572 p. 

Questo è un libro sulla storia dei libri: libri di fumo, di pietra, di argilla, di giunchi, di seta, di pelle, 
di alberi e, gli ultimi arrivati, di plastica e di luce. Ma è anche un libro di viaggio che percorrendo le 
rotte  del  mondo antico fa  tappa  tra  i  canneti  di  papiro lungo il  Nilo,  sui  campi  di  battaglia  di  
Alessandro, tra le stanze dei palazzi di Cleopatra, nella Villa dei Papiri di Pompei prima dell'eruzione 
del  Vesuvio,  sul  luogo  del  delitto  di  Ipazia,  e  poi  nelle  scuole  più  antiche  dove  si  insegnava  
l'alfabeto, nelle prime librerie e nei laboratori di copiatura manoscritta, fino ad arrivare davanti ai 
roghi dove sono stati bruciati i libri proibiti, ai gulag, alla biblioteca di Sarajevo e ai sotterranei di 
Oxford. 

COLL. 002 VALLI
INV. 55372
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Wu Ming 2

Il sentiero degli dei : un racconto a piedi tra Bologna e Firenze. - Milano : Feltrinelli, 2021. - 
263 p. 

Questo libro è un intreccio di scrittura e cammino. Percorre e racconta un sentiero che va da Bologna  
a Firenze, da piazza Maggiore a piazza della Signoria,  conosciuto come Via degli Dei.  Nel 2010, 
quando uscì la prima edizione, si era appena conclusa la guerra tra l'Appennino e l'Alta Velocità. 
La nuova ferrovia prometteva di avvicinare i capoluoghi di Emilia e Toscana come se fossero due 
fermate di una metropolitana. Oggi possiamo dire che quelle parole erano solo propaganda. I treni  
veloci fanno risparmiare una ventina di minuti di viaggio, ma dietro di sé hanno lasciato un inutile 
sacrificio di esseri umani, paesaggi, fiumi e sorgenti. L'Alta Velocità avrebbe dovuto spostare sulle  
rotaie parte del traffico dell'Autostrada del Sole. Invece di autostrade ne è arrivata un'altra, e la storia 

si è ripetuta. Dieci anni dopo, la Via degli Dei è diventata uno dei cammini più frequentati d'Italia e questo testo un 
piccolo classico della narrativa di montagna. L'autore torna sui suoi passi e aggiunge alle vecchie pagine il racconto di  
quel che è accaduto nel frattempo: i luoghi che sono cambiati, quelli che sono rimasti intatti, le nuove storie che si  
sono depositate sul sentiero, le riflessioni imposte dalla sua notorietà, ma anche le sentenze per i disastri ambientali e 
le morti sul lavoro, i danni compiuti e mai più sanati. Perché il passato non si può cambiare, e nemmeno il futuro, ma 
bisogna sforzarsi di educare il presente. Crescerlo con più cura. Seguire per cinque giorni i segnavia biancorossi, tra  
incontri e leggende, per arrivare a Firenze a forza di gambe, scoprendo così quale mostruosa Entità minaccia boschi e 
vallate. Per poterla riconoscere, la prossima volta. Cioè adesso. "Queste storie sono fatte di tronchi e di pietra, prima 
che  di  parole."  Cinque  giorni  di  cammino  da  Bologna  a  Firenze,  fra  incontri  inattesi  e  disastri  ambientali,  per 
conoscere le verità e gli spettri che plasmano il paesaggio. Per ascoltare senza fretta la voce dei luoghi e imparare a  
capirli. 

COLL. 796.5 WU M2 
INV. 55480
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